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GRAN BRETAGNA La notte scorsa incidenti anche a Liverpool nel quartiere Toxteh 

Si smorza la rivolta a Birmingham 
Ma restano accesi focolai di grave tensione 

Le vie di Handsworth sono state presidiate da 1400 poliziotti * I proprietari hanno fatto la guardia ai negozi - Sassaiole, brevi scontri, furti - Laburisti 
e socialdemocratici chiedono un'inchiesta sulle cause sociali dell'esplosione di violenza - Per il governo è solo un problema di ordine pubblico 

LONDRA — La terribile 
esplosione di violenza che 
nella notte di lunedi ha tra
volto Birmingham è andata 
smorzandosi la notte scorsa. 
per frantumarsi In una mi
riade di episodi minori, scon
tri, saccheggi, sassaiole, che 
hanno mantenuto viva la 
tensione e la paura nel quar
tiere di Handsworth dove le 
macerie ancora fumanti, la 
polvere, l residui degli Incen
di, testimoniano la furia del 
giorni scorsi. 

Ieri, la via principale del 
sobborgo di Handsworth era 
presidiata da forze ingenti di 
polizia, mlllequattrocento 
agenti schierati come In sta
to di guerra. Molti proprieta
ri di negozi (quasi tutti asia
tici) sono rimasti per tutta la 
notte a guardia delle loro 
botteghe, nel timore di nuovi 
saccheggi. Focolai di violen
za hanno continuato ad ac
cendersi qua e là per tutta la 
notte, ma l'Ingente schiera
mento di polizia è riuscito a 
contenerli. Ad un certo pun

to, gli agenti hanno caricato 
una piccola folla di giovani, 
ed hanno effettuato alcuni 
arresti, dopo essere stati fatti 
bersaglio di una sassaiola. 
Episodi di questo genere si 
sono ripetuti di continuo, 
durante tutta la notte. Il bi
lancio, Ieri mattina, era di 
154 Incidenti, con 92 arresti e 
33 feriti, di cui 18 poliziotti. 

Gli incidenti, se pur di mi
nore violenza, si sono però 
estesi ad altri due quartieri 
di Birmingham ad alta im
migrazione, Balsall Heath e 
Mosely. 

Ma il pericolo del «conta
gio» è quello che ora si teme 
di più In Gran Bretagna. Le 
periferie delle grandi città 
industriali, con le loro sac
che di disoccupazione giova
nile, di immigrazione, di 
emarginazione, sono tutte 
potenziali polveriere per 
nuovi scoppi di violenza. Già 
la notte scorsa, a Liverpool, 
quando una cinquantina di 
giovani hanno cominciato a 
lanciar sassi contro gli agen-

I resti di un'automobile bruciata fra le macerie del quartiere di Handsworth. a Birmingham, 
dopo i disordini dell'altre notte 

ti, cercando di incendiare 
un'auto nel quartiere di To
xteh, teatro di gravissime 
violenze nel 1982, la preoccu
pazione è stata che 11 focolaio 
della rabbia giovanile e del 
disordini razziali si stesse 
estendendo. Ma per fortuna 
l'episodio è rimasto senza se
guito. 

Intanto, Il bilancio ufficia
le delle violenze a Birmin
gham è di due morti, e non 
tre come era parso In un pri
mo momento. Si tratta di 
due asiatici, uccisi dalle esa
lazioni di gas nel loro nego
zio bruciato. 

Intanto, la polemica sulle 
cause degli Incidenti infuria 
sul piano politico. Le sini
stre, laburisti e socialdemo
cratici, mettono l'accento sul 
problemi sociali, sulla dispe
razione delle masse di giova
ni immigrati, sulla emargi
nazione, sulla disoccupazio
ne che nel quartiere di Han
dsworth interessa il 40 .per 
cento della popolazione. E su 
questa base, sostiene Poppo-

slzlone,.che si innesta la vio
lenza. E di qui dunque che 
bisogna partire per aggredir
ne le cause più profonde. La
buristi e socialdemocratici 
propongono perciò una in
chiesta che parta proprio dal 
firoblemi sociali che sono al-
a base della esplosione di 

rabbia. 1 conservatori hanno 
già risposto, Invece, Impo
stando tutto come un pro
blema di ordine pubblico. In 
una intervista alla radio, Il 
ministro degli Interni Dou
glas Hurd ha affermato che 
negli ultimi quattro anni so
no stati spesi 20 milioni di 
sterline (55 miliardi di lire) 
per lo sviluppo sociale di 
Handworth, e ha annunciato 
che promuoverà «accerta
menti». La signora Thatcher 
da parte sua, rlducendo al 
minimo la complessità so
ciale del problema, ha soste
nuto che «è assolutamente 
sbagliato dire che sono stati l 
disoccupati a far questo: al
cuni di toro sono gente per 
bene che cerca seriamente 
lavoro». 

URSS 

Resistenze, 
ritardi, 

la critica si 
fa più cruda 

Un articolo di Ligaciov sul «Kommunìst» 
La preparazione del XXVII Congresso 

SUDAFRICA La piccola colpita da un proiettile di gomma sparato dai poliziotti 

Nuovi incidenti, uccisa bambina di quattro anni 
Al leader nero Nelson Mandela, che dovrà subire un intervento chirurgico è stato consentito per la prima volta in 22 anni di carcere di vedere contem
poraneamente la moglie e le figlie - Previsto un incontro fra imprenditori e Anc - Il dibattito a Strasburgo sottolinea le reticenze Cee sulle sanzioni 

JOHANNESBURG — Una bambina di quattro anni, colpita 
martedì mattina da un proiettile di gomma sparato dalla 
polizia è morta ieri nella città satellite nera di Atterldgevllle, 
vicino a Pretoria. Nel dare la notizia, un portavoce della 
polizia ha sostenuto ieri che si è trattato di un Incidente, ma 
la madre della bambina è di parere del tutto diverso. Secondo 
lei, benché non vi fossero disordini nella zona, un'auto con 
tre poliziotti a bordo è passata sparando, a scopo presumibil
mente intimidatorio. 

In un quartiere nero vicino a Città del Capo hanno avuto 
luogo ieri gravi scontri in occasione del funerale di una vitti
ma di precedenti incidenti. La folla avrebbe, secondo alcune 
informazioni, linciato un uomo di discendenza meticcia so
spettato di essere un poliziotto. In una decina di città nere, 
compresa Soweto, hanno avuto luogo gravi scontri e la poli
zia ha operato un imprecteatojtumerojiijijrrestl. . 

Sono intanto state"fìnalmenle^dlffuse alcune notizie ri
guardanti la salute del leader nero Nelson Mandela, che si 
trova in prigione da 22 anni. Mandela soffre di ipertrofia alla 
prostata e deve essere operato. Ieri il sessantenne leader nero 
antisegregazionista è stato visitato dalla moglie e dalle figlie: 
è stata la prima volta dal suo arresto che la famiglia ha 
potuto trovarsi insieme. Il colloquio è durato ottanta minuti. 
In un comunicato letto ai giornalisti, una delle figlie di Man-

Nostro servizio 
STRASBURGO — Che l'Eu
ropa abbia un enorme coda 
di paglia sulla questione dei 
Sudafrica è emerso ieri chia
ramente nel dibattito svolto
si nei Parlamento europeo, 
provocato da una interroga
zione del gruppo comunista, 
sulla questione delle sanzio
ni al governo dì Botha. Il 
presidente di turno della Co
munità, il lussemburghese 
Poos, non ha lesinato le con
danne al regime razzista 
dell'apartheid, «vera causa 
della escalation di violenza» 
che sconvolge questo paese, 
ma non ha detto, quello che 
ormai è noto: solo la pressio
ne all'ultimo minuto di una 
lettera del segretario di Sta to 
americano Shultz, che invi
tava a fare come gli Usa, ha 
convinto i dieci ministri del
la Cee (ad eccezione della 
Gran Bretagna della Tha

tcher che ci vuole ancora 
pensare) a prendere comun
que provvedimenti di san
zione, sia pure cauti e limita
ti contro il Sudafrica. Una 
brutta figura certo per l'Eu
ropa ciie non è in grado di 
avere una sua linea autono
ma su una questione in cui 
ha certe gravi responsabili
tà, se è vero che il 60% degli 
investimenti stranieri in Su
dafrica sono europei e che il 
50<% del commercio estero di 
questo paese si svolge con la 
Cee. 

Poos ha anche tentato di 
difendere la recente missio
ne in Sudafrica condotta da 
una troika di ministri degli 
Esteri della Comunità (tra 
cui l'italiano Andreotti), che 
è sembrata in qualche mo
mento addirittura avallare 
le buone intenzioni 'riformi
ste» del governo razzista e 
che fino all'ultimo ha tenta» 

to di evitare qualsiasi tipo di 
sanzioni con il fazioso argo
mento che queste avrebbero 
potuto danneggiare coloro 
stessi che si voleva difende
re. 

Inviare una missione in 
Sudafrica era certamente 
utile, per dimostrare una ini
ziativa europea, ma essa non 
poteva che dimostrarsi un 
errore e portare a un falli
mento proprio nella misura 
in cui non ha voluto, limi
tandosi solo a mezze parole, 
esprimere una chiara con
danna del regime. Lo ha det
to ieri il capogruppo comu
nista a Strasburgo. Gianni 
Cervetti, che ha defìnito •in
sufficienti. parziali e insod
disfacenti» le stesse misure 
prese dal consiglio dei mini
stri europeo, anche se queste 
lasciano comunque aperta ia 
via di vere ed efficaci sanzio
ni contro Pretoria. In linea 

di princìpio, ha ricordato 
Cervetti, noi siamo stati 
sempre assai cauti in mate
ria di sanzioni. Non è così in 
questo caso anche perché la 
richiesta questa volta viene 
dalla grande maggioranza 
delle forze interessate, com
prese diverse forze della mi
noranza bianca. Si tratta 
quindi ora di estendere le 
misure restrittive ai settori 
nevralgici dell'economia e 
delia finanza, non limitan
dosi al solo settore delle ar
mi. 

In riferimento alla inizia
tiva di Shultz, che ha chiesto 
agli europei di 'Concertare 
con gli Usa» le proprie inizia
tive. Cervetti ha rilevato che 
ciò può anche essere un fatto 
positivo a condizione che 
l'Europa abbia in materia 
davvero una propria linea 
autonoma, facendosi anzi 
promotrice di un'azione in

ternazionale più vasta anche 
in sede Onu. 

Su questa linea di un ruolo 
autonomo e risoluto dell'Eu
ropa, in una zona del mondo 
come l'Africa in cui così im
portanti sono le sue respon
sabilità nei suoi interessi, si 
sono mossi gli interventi e le 
risoluzioni presentate anche 
dal gruppo socialista e 'ver
de» del Parlamento europeo. 
Incertezza e un certo Imba
razzo invece nel centro-de
stra, e in particolare tra il 
gruppo conservatore inglese 
(che non è stato unanime nel 
condividere l'atteggiamento 
della Thatcher) e in quello 
democristiano, che si è limi
tato a chiedere ulteriori 
pressonì economiche *qualo-
ra il governo sudafricano 
non introduca altre riforme 
politiche: 

Giorgio Mallet 

dela ha affermato che il celebre leader nero ha anche cisti al 
fegato e al rene destro. 

Il governo, sempre più Isolato sul plano Internazionale, ha 
Intanto cercato di risalire la corrente prendendo una decisio
ne che contraddice la sua stessa politica degli scorsi anni, ma 
che non risolve alcuno del reali problemi del paese: è stato 
annunciato che dovrebbe essere restituita la cittadinanza a 
circa dieci milioni di neri, a cui fu arbitrariamente tolta 
quando fu imposta una pseudolndlpendenza ad alcuni terri
tori. 1 cosiddetti «bantustan». 

Dal canto suo il vescovo nero Desmond Tutu, premio No
bel per la pace, che aveva chiesto alla riunione Cee energiche 
sanzioni, ha minacciato di organizzare una sorta di sciopero 
generale se 11 governo non toglierà to stato d'emergenza e 
non ritirerà le truppe dalle citta nere. Per domani è previsto 
un incontro tra i maggiori operatori economici ed esponenti 
della formazione antlsegregazionista African national «on«~ 
gress. 

Da varie parti è stato intanto contestato l'atteggiamento 
statunitense e britannico sulle sanzioni al Sudafrica. Il mini
stro degli Esteri francese Dumas ha detto che Reagan «ha 
fatto il minimo di ciò che poteva fare». Il governo francese ha 
criticato quello inglese per aver ostacolato le sanzioni comu
nitarie, dissociandosi da una parte di esse. Nella foto: la mo
glie di Mandela. Winnie. al centro, con le due figlie. 

Brevi 

Ripreso H processo ai generali argentini 
BUENOS AIRES — É ripreso ieri il processo ai generali argentini. Il pubblico 
ministero. Julio Cestr Stresserà, ha minato la sua requisitoria che terminerà 
martedì con la richiesta delle condanne. 

Interrogazione del Pei sul debito del Terzo mondo 
ROMA — l senatori comunisti Chiaromonte. Pìeralii. Pasqmro. Procacci. 
hanno rivolto una interrogazione al presidente del Consiglio per conoscere 
l'atteggiamento del governo in merito al problema del debito dei paesi del 
Terzo mondo. 

Rft: funzionario condannato per spionaggio 
BONN — Un ex alto funzionario del ministero degli interni della Repubblica 
federale. Franz Arthur Roskt. è stato condannato ieri dal tribunale di Coblenza 
per spionaggio a favore della Rdt. 

L'Orni costa meno di un sottomarino nucleare 
WASHINGTON — In una conferenza stampa d segretario generale dell'Orni 
Xavier Perez de Cuetiar ha detto polemicamente che d bilancio annuale dell'or* 
ganizzezione è di 806 milioni di dollari, un terzo del costo del sottomarino 
nucleare «Tndem». 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Molti segnali di 
queste prime settimane set
tembrine paiono Indicare 
che brusche e numerose cur
ve precedono la dirittura 
d'arrivo per il XXVII Con
gresso del Pcus. Intanto le 
questioni dell'economia con
tinuano a incombere sull'In
tera situazione in modo tut-
t'altro che soddisfacente. Li
gaciov, da molti ormai con
siderato il braccio destro di 
Gorbaclov, ha scritto con 
tutta franchezza, sul "Kom
munìst" che «Il partito non 
cerca di evlare i problemi ve
nuti a maturazione». E non 
ha infatti nascosto che tutti l 
settori chiave dell'economia 
non hanno finora raggiunto 
le scadenze previste dal pla
no nel primi sei mesi di que
st'anno. 

È vero che il secondo tri
mestre (dalla elezione di 
Gorbaclov in avanti) ha regi
strato un raddoppio del rit
mi rispetto al primo trime
stre «cernenchlano», ma — 
ha Insistito Ligaciov — la 
produzione industriale è 
complessivamente rimasta 
attorno al 3,5% di crescita, 
contro una previsione del 
3,9%. Il «ritardo accumulato 
quest'inverno» non è stato 
recuperato del tutto; l'Indu
stria petrolifera, quella del 
legname, quella metallurgi
ca sono rimaste assai al di 
sotto delle attese. L'agricol
tura — che pure sembrereb
be quest'anno dover regi
strare un raccolto cerealico
lo migliore di quello, decisa
mente cattivo, dell'anno 
scorso — marca il passo; Ve-
dlllzia, considerala come 
uno degli aspetti più impor
tanti e più tangibili del pro
grammi di elevamento del 
tenore di vita della popola
zione (è sempre il quadro for
nito da Ligaciov) ha prodot
to e consegnato in sei mesi 
solo un terzo degli apparta
menti previsti dal piano. -

Che succede? Difficile dire 
per ora. Ma sembra di capire 
che-si-manifesta-una- certa 
diffusa resistenza a imboc
care una via di drastiche mi
sure di aumento dell'effi
cienza produttiva. Nello 
stesso tempo, leggendo 1 
giornali, si ha un'impressio
ne piuttosto netta che le cri
tiche e le denuncie di ritardi, 
lentezze, resistenze, prosecu
zione con i vecchi metodi bu
rocratici ecc., stiano dive
nendo sempre più insistenti, 
meno «diplomatiche», più 
crude, più «mirate» su precisi 
bersagli. Ancora Ligaciov in
vitava, sulle colonne del 
"Kommunist", a condurre 
una preparazione congres
suale all'insegna «della criti
ca e dell'autocritica», rile
vando che «spesso la critica 
viene passata al setaccio fine 
e finisce per esprimersi gene
ralmente solo in forma di do
mande o di aspirazioni», 
mentre «nella gran parte dei 
casi si fa essenzialmente 
dall'alto e si sviluppa assai 
debolmente dal basso». 

Si spiega così che sempre 
più spesso gli inviati dei 
grandi giornali nazionali 
vengono mandati a mettere 
il naso nelle riunioni di par
tito locali e se ne escono poi 
con resoconti di una durezza 
Inusitata nel confronti di di
rigenti di partito e statali che 
non si comportano come do-

CILE 

Pinochet festeggia 
il golpe minacciando 

tutta l'opposizione 
SANTIAGO DEL CILE — 
Mentre l'opposizione demo
cratica cilena ha rinnovato 
l'omaggio alla tomba in cui è 
sepolto il presidente Salva
dor Ailende, il regime milita
re ha festeggiato ieri il dodi
cesimo anniversario del san
guinoso golpe dell'I 1 settem
bre del '73. 

Ma a differenza degli anni 
precedenti, questa volta il re
gime non ha potuto ricorrere 
ai soliti toni trionfalìstici. Il 
generale Pinochet si sente 
infatti sempre più contestato 
ed Isolato, tanto che alcuni 
partiti di destra, che fino a 
poco tempo fa erano tra 1 so
stenitori del governo milita
re, ora hanno preso le di
stanze del regime e hanno 
firmato il documento per 
una «transizione democrati
ca». L'accordo tra gli undici 
partiti dell'opposizione mo
derata (dai democristiani a 
una parte del socialisti, fino 
alla destra) ha trovato ieri 
anche l'adesione del genera

le Gustavo Leigh, ex coman
dante in capo dell'aeronauti
ca cilena ed ex membro della 
giunta militare, che ha di
chiarato di sentirsi «tradito» 
dall'attuale regime. 

Il generale Leigh ha defi
nito l'accordo interpartitico 
•una via valida nella ricerca 
— assieme al governo — di 
un grande accordo che per
metta di restaurare la nor
malità in Cile». 

Ma ieri Pinochet riferen
dosi indirettamente ai fir
matari «dell'accordo demo
cratico», ha ripetuto, a scan
so di equivoci, che «le sca
denze costituzionali vanno 
rigorosamente rispettate*. E 
che al palazzo della Moneda 
lui ci rimarrà lino al 1989 e, 
se sarà, necessario, altri otto 
anni. Il generale Pinochet ha 
accompagnato queste sue 
parole con minacce durissi
me contro 1 partiti di sinistra 
e contro 1 democratici cileni 
impegnati nella lotta per la 
democrazia e la fine della 
dittatura militare. 

ESPERIMENTI H 

Mitterrand a Mururoa 
Proteste nella regione 

PARIGI — Il presidente 
Mitterrand ha" deciso dì 
scendere personalmente in 
campo nella contestata vi
cenda degli esperimenti nu
cleari nel Pacifico: oggi con 
un «Concorde» speciale par
tirà per l'atollo di Mururoa 
dove presiederà alla riunio
ne istitutiva di un «comitato 
di coordinamento del Pacifi
co del sud», del quale faran
no parte i rappresentanti ci
vili e militari della Francia 
nei tenitori francesi della 
regione e gli ambasciatori 
accreditati nei Paesi della 
zona, fermamente ostili agli 
esperimenti nucleari france
si. 

La presenza di Mitterrand 
a Mururoa avviene nel mo
mento in cui alla volta del
l'atollo si dirige una nave del 
movimento ecologista e pa
cifista «Greenpeace», che sa
rà «sorvegliata» da una fre
gata francese salpata appo
sitamente dal porto di Pa-
peetee a Tahiti (la «Green
peace* era ieri nelle acque 
dell'Isola caraibica di Cura-

cao). La creazione del nuovo 
organismo voluto da Mitter
rand sottolinea dunque la 
volontà francese di prose
guire gli esperimenti nu
cleari; e del resto era stato lo 
stesso Mitterrand — il 18 
agosto e nel pieno delle pole
miche provocate dall'atten
tato in cui fu affondata la 
prima nave pacifista, la 
«Ralnbow Warrlor» — a dare 
ordine alte forze armate 
francesi, e segnatamente al
la marina, di «proteggere» 
gli esperimenti nucleari ne
gli atolli del Pacifico. 

La riunione di domani a 
Mururoa, sotto la presiden
za di Mitterrand, «sembra 
un consiglio di guerra*, ha 
detto il presidente del movi
mento «Greenpeace», il ca
nadese David McTaggart, il 
quale ha aggiunto di augu
rarsi che sia «piuttosto un 
consiglio di pace, un positi
vo passo avanti verso la di
scussione di come possa es
sere eliminato il program
ma di esperimenti nucleari 
francesi a Mururoa, piutto

sto che una riunione per de
cidere come attuarlo nono
stante l'opposizione cre
scente nella regione e nella 
comunità intemazionale*. 

L'auspicio di McTaggart, 
tuttavia, appare per ora 
smentito dai fatti, e lo stesso 
dirigente di •Greenpeace* ha 
ricordato che Mitterrand ha 
rifiutato di incontrarlo. 

La decisione di costituire 
il nuovo organismo ha già 
suscitato le prime proteste: 
il ministro degli Esteri au
straliano Bill Hayden ha 
detto che la visita di Mitter
rand a Mururoa sarà consi
derata «molto provocatoria* 
da numerosi Paesi del Paci
fico che si oppongono agli 
esperimenti nucleari france
si. Sempre in tema di armi 
nucleari, proprio ieri è stato 
reso noto il risultato di un 
sondaggio in base al quale 11 
58 per cento dei neozelande
si approva la decisione del 
loro governo di bandire dai 
porti del Paese le navi con 
armamento nucleare. 

HI. 0R1EHTE 

Minaccioso 
«monito» 
di Rabin 
alla Siria 

BEIRUT — Il ministro della 
diresa israeliano Rabin, cita
to dalla Tv del suo Paese, ha 
«ammonito» la Siria a non 
attaccare Israele e a non 
•nutrire la pericolosa Illusio
ne» di poter vincere militar
mente: al contrario, ha detto. 
una guerra porterebbe a 
«una schiacciante vittoria 
israeliana». L'inatteso e mi
naccioso discorso di Rabin 
viene motivato, formalmen
te, col fatto che Damasco 
avrebbe spostato sul Golan 
le unità ritirate nei mesi 
scorsi dal Libano. 

In Libano, mentre nella 
capitale continuano scontri 
e sparatone sia sulla «linea 
verde* che intorno al campo 
di Burj el Barajneh e nel sud, 
un'auto-bomba, guidata da 
una ragazza, è esplosa con
tro un posto di blocco della 
milizia-fantoccio causando 
alcuni feriti e la morte del-
l'attentatrtce, l'ambasciato-
re portoghese Gonzaga Fer
rera è sfuggito ad un tenta
tivo di sequestro a Beirut-
ovest. 

EST-OVEST 

No americano 
alla proposta 

Urss sulle 
armi chimiche 

WASHINGTON — La Casa 
Bianca ha respinto la propo
sta sovietica di creare in Eu
ropa una zona da cui siano 
messe al bando armi chimi
che. 

Il portavoce presidenziale 
Larry Speakes ha motivato il 
rifiuto sostenendo che un 
negoziato specifico per eli
minare quel tipo di armi 
dall'Europa centrale rischle-
rebbe di «complicare gli sfor
zi intemazionali in corso per 
negoziare una messa ai ban
do globale degli arsenali chi
mici». 

Il portavoce ha detto che 
la proposta lanciata dal se
gretario generale del Pcus 
Gorbaclov è una versione ri
veduta e corretta di una ini
ziativa formulata nel 1983 
dal Patto di Varsavia ed ha 
aggiunto che smilitarizzare 
da un punto di vista chimico 
una sola zona «non ha molto 
senso» perché le armi di quel 
tipo possono essere facil
mente trasportate. 

zi motto ieri notte in un incidente 
stradali-, all'età di 22 anni, il compa
gno 

PAOLO PETTINI 
aegretano della >rzione del Pei Sini-
gaglia-t.avagmni di Firenze. Nel 
darne ii triste annuncio gli amia 
Angela. Pietra Paolo. Chiara, Alfre
do. l<aura. Alessandro. Sabrina. Mo
nica. Emesto. M. l-aura. Luca. Lo
renzo. Daniela. Luigi. Carlo. Anto» 
nella. Barbara. Daniela. Sandro e 
Andrea Io ricordano con affetto e 
stima e si stringono al dolor* della 
famiglia t> di quanti lo hanno cono
sciuto 
Firenzi-. 12 svttrmbr* 19B5 

Cun Piero. Virginia. IAÌC«. Chiara e 
i.apo punguftu insit-me ad Aldo e 
Bianca Maru la tragica scomparsa 
del carn&imu 

PAOLO 
Firenze, 12 settembre 1985 

l.Assorianonc culturale universit».-
rw AUciMnfan di Firenze esprime 
alta famiglia di 

PAOLO PETTINI 
il suo profondo cordoglio per la do
lorosa scomparsa del caro amico t 
socio 
Firenze. 12 settembre 1985 

Ieri ricorreva il primo anniversario 
della scomparsa di 

ADONE DEMI 

la moglie e le figlie che lo ricordano 
con tanto affetto sottoscrivono 
all'l/nud la somma di L. 250 000 
Agugliano (Ani 12 settembre 1945 

vrebbero. In altri termini si 
assiste ad una specie di ten
tativo di scuotere dall'alto 
quella che Egor Ligaciov, nel 
citato articolo del "Kommu
nist", ha definito la «passivi
tà del comunisti», attrlbuen-
dol a al fatto che »i loro rilie
vi critici non sono affatto 
preslln considerazione», op
pure che la risposta che vie
ne spesso data «risulta avvol
ta In frasi di circostanza e si 
riduce al riconoscimento 
della critica e alla promessa 
di eliminare rinsufflclenza». 
Esempi di sollecitazione 
piuttosto bruschi sono venu
ti ripetutamente. Ligaciov 
stesso non ha esitato a criti
care l'organizzazione di par
tito di Mosca (guidata, come' 
è noto, da un altro membro 
del Polltburo, Viktor Grl-
scln) per aver consentito, nel 
corso della precedente cam
pagna di rendiconti, che non 
emergesse alcun rilievo cri
tico sul lavoro dell'organiz
zazione del partito della ca
pitale. 

«Corrispondeva un tale 
modo di procedere allo stato 
reale delle cose?», si chiede 
Ligaciov. E, quasi a fargli 
eco, nel giorni scorsi "Sovle-
tskaja Rossl]a" ha fatto par
tire tre potentissime bordate 
all'indirizzo niente meno che 
del sindaco dì Mosca, Pro-
myslov. Occasione e pretesto 
del primo attacco (21 luglio) 
una serie di addebiti per gra
vi irregolarità nella costru
zione dell'edilizia abitativa e 
civile della capitale. Alla ri
sposta di Promyslov (il gior
no dopo) il giornale dava una 
replica sprezzante accusan
do di nuovo 11 sindaco di vo
ler «minimizzare» la durezza 
del rilievi, di aver mostrato 
una «tendenza alle mezze 
misure e alla mancanza di 
conseguenzlalità», di avere 
«mantenuto il silenzio su al
cuni rilievi di principio». La 
conclusione era ancora, se 
possibile, più minacciosa: vi
sto che i fatti che abbiamo 
denunciato si vanno "allar

gando e che continuiamo a 
ricevere lettere al riguardo, 
•pubblicando la risposta di 
v. Promyuslov la redazione 
ritiene cne è ancora presto 
per concludere la faccenda 
mettendovi il punto finale». 
Infatti, pochi giorni dopo, 
domenica scorsa, veniva 
pubblicata una lettera-reso
conto del primo viceprocura
tore della repubblica federa
tiva russa, M.Sergheev, dalla 
quale emerge che «oltre 300 
dirigenti di vario livello delle 
imprese costruttrici della ca
pitale sono stati chiamati a 
rispondere in termini disci
plinari e 52 di loro (ivi inclusi 
funzionari del comitato ese
cutivo cittadino di Mosca) 
sono stati chiamati a giudi
zio per responsabilità penali. 
Nel frattempo i procuratori 
penali di venti quartieri di 
Mosca su trentadue sono 
stati incaricati di indagini 
urgenti circa il modo di fun
zionamento delle commis
sioni di collaudo dell'edilizia 
abitativa, visto che — scrive 
Sergheev — il «Mossovlet» 
(cioè il comune di Mosca) «ha 
finora accolto le segnalazio
ni di Irregolarità chiudendo 
§lì occhi sulla bassa qualità 

elle costruzioni, sui difetti 
di fabbricazione, sui collaudi 
e le autorizzazioni fittizie*. 

Giulietto Chiesa 

Mimmo Scarano 
Maurizio De Luca 
Il mandarino 

ò marcio 
Torroriamo 

• eospirazìono 
noi caso Moro 

il più complesso e oscuro 
delitto politico della 

nostra stona 
contemporanea. 
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Alberto Cecchì 
Storia 

della P2 
La vicenda di Lieo Geilt e 

della sua loggia 
massonica nella 

ricostruzione di un 
membro della 
Commissione 

parlamentare di 
inchiesta 
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